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SETTIMANA POLITICA 
•s; 

«Zone d'ombra» governativi! 
Il presidente del Consi­

glio, Giulio Andreotti, par­
lando lunedì sera al conve­
gno « di studio » di Perugia 
-— indetto dalla DC per sco­
pi che sono tuttora in larga 
misura da chiarire —, ha 
•volto una difesa del gover­
no di centro-destra che non 
è piaciuta alla maggior par­
te dei presenti. Il dibattito 
ci era prevalentemente in­
dirizzato, pur in mezzo a 
molte contraddizioni, sulla 
strada della ricerca di una 
alternativa all'attuale equili­
brio governativo; ed il pre­
sidente del Consiglio ha fat­
to finta di non aver capito, 
preoccupandosi soltanto di 
confermare — in un modo 
che non poteva non appari­
re provocatorio — i propri 
intendimenti in materia di 
attività governativa: egli 
vuole andare avanti con la 
(legge universitaria di Scal-
faro; vuole procedere a 
quello snaturamento della 
legge sulla casa che ha sol­
levato tante reazioni da par­
te delle Regioni; cerca, in 
sostanza, di radicare la svol­
ta conservatrice che il go­
verno a partecipazione libe­
rale rappresenta. 

E, subito dopo Perugia, 
ha voluto dare dimostrazio­
ne ulteriore di che cosa vo­
glia dire l'esistenza di un 
gabinetto come quello attua­
le. Sulla Università e sulla 
scuola media superiore il 
Consiglio dei ministri do­
vrebbe discutere nel corso 
di una prossima seduta: 
Scalfaro avrà presto su di 
sé le luci della ribalta di 
Palazzo Chigi. Ma sulla RAI-
TV e sulla legga per la casa 
non c'è bisogno di attende-

GULLOTTI — Un nuo­
vo carrozzone per la 
casa? 

re altre precisazioni; sap­
piamo bene che cosa ha fat­
to e che cosa vuol fare il 
governo. L'ente radiotelevi­
sivo è stato ed è ancora una 
volta al centro di una pole­
mica che si estende anche 
all'interno di ognuno dei 
partiti che sostengono il go­
verno. Il Consiglio dei mi­
nistri si è riunito d'urgenza, 
alla vigilia della scadenza 
della convenzione che asse­
gna alla società RAI la ge­
stione del servizio, per de­
cidere una proroga fino alla 
fine del 73. Ma l'unico in­
dirizzo che risulta dalle de­
cisioni prese, che in parte 
contrastano con gli stessi im­
pegni di Andreotti alla Ca­
mera, va in una direzione 
nettamente > contrastante ri­
spetto alle esigenze solleva­
te dalle forze politiche di 
diversa estrazione: il centro­
destra si preoccupa soprat­
tutto di assicurare una più 
pesante subordinazione del­
la RAI-TV allo stesso go­
verno. E nel direttivo del­
l'ente, infatti, oltre a tanti 
illustri portaordini dei cen­
tri di potere de, sono stati 
inclusi tre alti burocrati mi­
nisteriali in rappresentanza 
del Tesoro, delle Poste e del­
le Partecipazioni statali. 

Per la legge sulla casa, 
dopo tanto discutere sullo 
sfoltimento degli enti del­
l'edilizia popolare che — tra 
l'altro — hanno fatto falli­
mento nel loro settore, pro­
vocando la paralisi o l'asfis­
sia delle costruzioni, il go­
verno si propone di defrau­
dare le Regioni dei poteri 
che ad esse sono stati accor­
dati, in favore di un nuovo 
carrozzone che dovrebbe es­
sere costituito presso il mi­
nistero dei Lavori Pubblici. 
Ben giustificata, quindi, la 
reazione delle Regioni. ' 

E' logico che i tentativi 
governativi di far passare 
provvedimenti di • impronta 
conservatrice, o addirittura 
reazionaria, non possono che 
aggravare le difficoltà del 
Parlamento. Proprio nel cor­
so di questa settimana, le 
Camere hanno dato prova 
tangibile di scioltezza e di 
capacità di lavorare bene, 
quando — sotto la spinta 
dell'opinione pubblica e del­
l'azione delle sinistre — si 
è stabilita una larga conver­
genza sulla legge per la li* 

k ORLANDI - | social­
democratici mantengo- ( 

'no l'appoggio «criticoa 

berta provvisoria (che do­
vrebbe portare a breve ter­
mine, fra l'altro, alla scar­
cerazione di Valpreda) e sul­
la legge che riconosce l'obie­
zione di coscienza. Entram­
bi questi provvedimenti so­
no stati approvati in via de­
finitiva. Ciò conferma che 
l'accentuarsi di una pressio­
ne democratica riesce ad 
avere ragione anche delle 
resistenze di uno schiera­
mento come quello di cen­
tro-destra (costretto talvolta, 
per forza di cose, a una 
maggiore duttilità). I dati 
fondamentali della situazio­
ne, tuttavia, non mutano. La 
presenza di questo governo 
pesa negativamente su tutti 
i problemi che urgono. 

Ed i sostenitori più ac­
caniti del centro-destra non 
hanno molti argomenti per 
difendere la propria posi­
zione. Il segretario del PSDI, 
Orlandi, e Pon. Tanassi, per 
concludere che occorre man­
tenere in piedi l'attuale ga­
binetto, si sono rifugiati nuo­
vamente ' dietro il pretesto 
dell'inesistenza di un'alter­
nativa, agitando anche il ri­
catto delle elezioni antici­
pate. Hanno dovuto ammet­
tere, tuttavia, che nella po­
litica di Andreotti-Malagodi 
vi sono delle « zone d'om­
bra >; la politica scolastica, 
il tentativo di stravolgere la 
legge sulla casa e il proget­
to di legge per il e fermo » 
di PS. Non è poco! Se que­
ste sono le « ombre », diven­
ta difficile stabilire quali so­
no realmente le e luci > del 
centro-destra. 

Candiano Falaschi 1 

Insostenibili motivazioni per il trasferimento dei magistrati democratici 

Accusati per le loro idee 
i quattro giudici di Pisa 
Sui sei trasferimenti decisi dal PG Calamari, solo due sono giustificati da motivi tecnici - Gli altri, 

vengono basati su inammissibili accuse - Il ricorso al Consiglio superiore 

PERUGIA 
; — A • » , ' " ' 

Aggressione fascista 
contro gli studenti 
dell'istituto tecnico 
Un giovane colpito ad un occhio • Altri due fe­
riti - Scandaloso comportamento della polizia 

Dalla nostra redazione 
' - r . •* . 'PERUGIA. 16.'" . 

Gravissima provocazione fascista, stamane, di fronte all'istituto 
tecnico per geometri: una cinquantina di studenti del FUAN e del 
MSI si sono presentati dinanzi ai cancelli della scuola ed hanno 
aggredito gli studenti. Sul posto era presente anche un gruppo 
di agenti. Gli aggressori fascisti hanno iniziato il proprio assalto 
con una fitta sassaiola. lanciandosi poi, armati di mazze e ba­
stoni di ferro, successivamente contro gli studenti. Ne sono se­
guiti scontri violentissimi. I fascisti hanno travolto le esigue forze 
dell'ordine, ferendo in maniera seria due agenti. 

Nel corso degli scontri sono rimasti feriti anche due studenti 
(uno di essi è stato gravemente colpito all'occhio destro)* ed un 
dipendente dell'ospedale psichiatrico, dove è ospitata attualmente 
la sede dell'istituto per geometri, che ha riportato un trauma 
cranico. Inammissibile, nel corso degli incidenti, il comportamento 1 
delle forze dell'ordine che, hanno lanciato bombe lacrimogene in 
direzione degli studenti, anziché in quella degli aggressori fascisti. 
Grossi quantitativi di polizia, giunti più tardi, hanno permesso agli 
squadristi di allontanarsi indisturbati. 

Di fronte alla gravità del fatto, immediata è stata la reazione 
della cittadinanza e delle forze di sinistra che hanno dato vita 
ad una grande mobilitazione popolare. La grave aggressione odier­
na — che è proseguita più tardi allorché tre studenti fascisti, ar­
mati di mazze e catene ferrate, si sono introdotti all'interno del­
l'istituto per chimici dove sono stati allontanati prontamente — è 
l'ultima di una serie di gravi provocazioni messe in atto dalla 
teppaglia fascista nei giorni scorsi, nell'intento di creare un clima 
di artificiosa tensione nelle scuole e nella città di Perugia. 

' Una delegazione di - parlamentari e dirigenti comunisti ha 
espresso la propria protesta per l'accaduto alle autorità prefet­
tizie. Centinaia di cittadini si sono riversati nelle strade e nel 
centro della città, sostandovi per tutto il giorno, per impedire 

. nuove imprese squadristiche. Lunedì prossimo, a Perugia si svol­
gerà una grande manifestazione antifascista. 

Il Congresso della Lega per le autonomie, in corso in questi 
giorni a Perugia, ha espresso in un ordine del giorno una vibrata 
protesta contro le provocazioni e aggressioni fasciste che si sono 
avute questa mattina a Perugia, ma che si susseguono in tutta 
Italia. Il congresso ha chiesto al governo e al ministero dell'In­
terno un intervento per porre fine alle azioni squadristiche 

I. C. 

Al congresso della Lega i temi di una nuova concezione dei poteri locali 

IL COMUNE CENTRO DI LOTTE POPOLARI 
PER LA DEMOCRAZIA E PER LE RIFORME 

'assemblea chiede ai gruppi parlamentari un impegno ad accogliere le richieste di modifica del bilancio per il 1973 avan-
ate dalle Regioni - L'IRI strumento di una manovra antiautonomistica - Il saluto del delegato vietnamita - Oggi le conclusioni 

L' 
zate 

Assente Saragat 

Un documento 
della direzione 

del PSDI 
Soltanto ieri, il PSDI ha 

reso pubblico il testo del do­
cumento approvato l'altra se­
ra al termine dei lavori del­
la Direzione del Partito. Al 
momento conclusivo della riu­
nione era assente l'ex presi­
dente della Repubblica, Sara­
gat. Il documento socialde­
mocratico è quanto più con­
traddittorio possa immaginar­
si: esso cerca di appoggiare 
e di dare una patente di be­
nemerenza att'attuale gover­
no, nello stesso momento in 
cui afferma che a l'allarga-
mento dell'area democratica 
retta l'obiettivo di fondo del­
ia politica del PSDI». 

L'incremento dei voti del 
PSDI nelle ultime elezioni 
parziali viene interpretato co­
me « un riconoscimento » 
dell'elettorato nei confronti 
della conversione neo-centri­
sta del Partito. Si ammette, 
quindi, che l'esiguità della 
maggioranza del governo An­
dreotti-Malagodi costituisce 
mun obiettivo ostacolo al di­
namismo e a una più arti­
colata e incisiva iniziativa di 
governo»; ma si afferma che 
occorre superare l'ostacolo 
dell'esiguità della maggioran-
n con «un più coerente co­
raggio da parte del governo». 

Infine, la Direzione del 
PSDI ripropone per gli enti 
locali una linea che tenda 
alla costituzione di Giunte di 
centro-sinistra; e lamenta il 
fatto che a questa linea si 
•laro sottratti in alcuni casi 
1 socialisti e i de. 

Riguardo alle affermazioni 
di Tanassi durante i lavori 
della Direzione, l'on. Di Va­
ino, membro della Direzione 
del PSI aderente alla cor­
rente di Mancini, ha afferma­
to che l'alternativa «o centri-
$mo o elezioni anticipate», 
riproposta dal presidente so­
cialdemocratico, « tutto i tran­
ne che un ragionamento po­
litico: si tratta di una vera 
m propria intimidazione con 
la quale si tenta di costrin­
gere le forze politiche della 
maggioranza che non hanno 
assunto responsabilità dirette 
nell'esecutivo (il PRl e la si-
nistra de - Ndr) a una più 
stretta solidarietà a un gover­
no che ogni giorno manife­
sta la sua vocazione di regi­
mi*. 

Dal nostro inviato 
PERUGIA, 16 

Il congresso della Lega per 
le autonomie ha chiesto ai 
gruppi parlamentari dei par­
titi componenti il comitato del 
nove, che lunedì s'incontreran­
no con 1 rappresentanti regio­
nali, che vengano accolte le ri­
chieste avanzate dalle Regioni 
e vi sia quindi una sostanziale 
modifica del bilancio statale 
per il 73. E* questa una pre­
messa indispensabile, infatti, 
per dare alle Regioni concrete 
possibilità di scelta in settori 
Importanti e dotarle di quegli 
strumenti operativi necessari 
all'avvio della loro politica di 
intervento economico e socia­
le. Mancando questi strumenti 
(mezzi finanziari innanzi tut­
to) le Regioni si troveranno 
paralizzate proprio sul terre­
no delle scelte di sviluppo che 
sono poi quelle attorno alle 
quali si costruisce la saldatu­
ra tra le istanze di rinnova­
mento istituzionale e le riven­
dicazioni di riforme avanzate 
dal movimento operaio. 

La necessità di questa salda­
tura è il tema ricorrente del 
congresso e il dibattito di og­
gi vi è tornato nuovamente, 
con un'accentuazione diretta 
però a mettere maggiormente 
in risalto l'urgenza di fare ra­
pidi passi in avanti, per supe­
rare i limiti che hanno finora 
impedito alla Lega di conqui­
stare uno spazio politico ade­
guato e di costituire il punto 
di riferimento di uno schie­
ramento politico più ampio. 
In altre parole, di fronte da 
un Iato all'attacco restaurato­
re e centralizzatore del gover­
no. dall'altro all'acquisizione, 
da parte di un ampio schiera­
mento politico e sindacale, 
dello stretto intreccio tra svi­
luppo della democrazia e rifor­
ma economica e sociale, l'ur­
genza è quella di muoversi ra­
pidamente sulla strada della 
costruzione del nuovo sistema 
istituzionale in grado di ren­
dere politicamente operante 
questo intreccio. 

Ieri il compagno Fanti aveva 
parlato di rifondazione delle 
istituzioni, questa mattina Car-
rassi. che ha parlato a nome 
del nostro partito, ha insistito 
sul fatto che la concezione del 
comune nuovo non può affer­
marsi solo in alcuni momenti 
di lotte esemplari. Né la carat­
teristica del comune nuovo si 
può ridurre solamente alla cor­
responsabilità dei cittadini nel­
le scelte dell'amministrazione, 
nell'autogestione popolare nei 
quartieri. Fondare un comu­
ne nuovo deve significare 
qualche cosa di più e cioè un 
rapporto fra azione comune, 
continua, tra enti locali e for­

ze sociali, attorno a program­
mi e obiettivi che investono 
la politica economica e le isti­
tuzioni dello Stato. 

Il comune nuovo insomma 
è quello che ha la capacità 
politica di passare dalla soli­
darietà con le lotte del movi­
mento popolare alla parteci­
pazione a queste lotte, come 
interlocutore del movimento, 
ma anche come parte di esso. 
Il che. ha precisato il compa­
gno Triva, della giunta nazio­
nale della Lega, non significa 
affatto che il rapporto fra le 
istituzioni locali e il sindacato 
si configuri semplicisticamen­
te come un rapporto di al­
leanze. Al contrario «il rap­
porto fra obiettivi di riforma 
istituzionale e obbiettivi di 
riforma economica è intemo 
alla natura stessa di un pote­
re che sia autonomo, di parte­
cipazione e di autogestione». 
Ma andare avanti su questa 
strada significa appunto, co­
me ha ribadito Triva, supera­
re, nello stesso schieramento 
autonomistico democratico, zo­
ne di ritardi, di attese, di quel­
lo che verrà dalla Regione, di 
una concezione del potere co­
me «delega» della Regione. 

Né sono mancati, nel dibat­
tito, attraverso gli interventi 
di amministratori meridionali. 
riferimenti preoccupati ai gua­
sti che produce nel Mezzogior­
no innanzi tutto il ritardo ad 
acquisire e a muoversi su que­
sta linea. In molti comuni me­
ridionali. la presenza di ammi­
nistrazioni di sinistra, che si 
muovono secondo una vecchia 
concezione del fare politica. 
lascia obiettivamente spazio 
al deteriorarsi del tessuto de­
mocratico e del rapporto tra 
istituzioni e masse popolari 

Nel dibattito si è anche par­
lato di un'altra questione di 
scottante attualità: la candi­
datura che. con l'appoggio del 
governo. TIRI sta ponendo o 
ha già posto per intervenire 
in settori specifici dell'inizia­
tiva tradizionale dell'ammini­
strazione dello Stato, delle Re­
gioni, dei comuni (edilizia re­
sidenziale, edilizia scolastica, 
ecc.). Il compagno Stefanini, 
sindaco di Pesaro, ha ieri de­
dicato il suo intervento pro­
prio a questo problema: l'en­
trata dell'IRI in campi che 
spettano alle autonomie è la 
conferma del tentativo di ri­
solvere la crisi dello Stato non 
attraverso la riforma democra­
tica bensì attraverso la crea­
zione di strumenti tecnocra­
tici, autonomi dal controllo del 
potere politico delle assem­
blee elettive. Questo uso del 
capitalismo di Stato conferma 
che se ne vuole fare uno stru­
mento di quella politica di 
svuotamento dell'assetto costi­

tuzionale che il centrodestra 
sta tenacemente perseguendo. 

Tra le adesioni pervenute al 
congresso, vi è stata oggi quel­
la del presidente della Giun­
ta calabra, Guarasci, mentre 
questa mattina Boazzelli ha 
portato il saluto dell'ANCI sot­
tolineando il valore antifa­
scista della battaglia per le 
autonomie. . • • 

Al congresso, i cui lavori si 
concluderanno nella mattina­
ta di domani, hanno portato 
il loro saluto le delegazioni 
della Cecoslovacchia (ha par­
lato 11 sindaco di Lidice), del­
la RDT. del Vietnam. H com­
pagno Le Binh ha illustrato 
10 stato delle trattative per la 
firma dell'accordo denuncian­
do le gravi responsabilità de­
gli USA per la mancata cessa­
zione della guerra. Dopo le 
sue parole il congresso ha ap­
provato un ordine del giorno 
di solidarietà e di sollecita­
zione per una rapida appro­
vazione dell'accordo di pace. 
11 congresso ha inoltre appro­
vato un ordine del giorno che 
chiede al governo il riconosci­
mento della Repubblica demo­
cratica tedesca. 

Lina Tamburino 

Revocato 

lo sciopero 

al «Giorno» 
Lo sciopero proclamato dalla 

redazione del e Giorno » è stato 
revocato. Il direttore del quo­
tidiano. Gaetano Afeltra, ave­
va impedito la pubblicazione 
del testo preparato dalla reda­
zione del e Giorno» a ricordo 
della morte di Giuseppe Pinelli. 

Di qui la decisione dell'as­
semblea dei redattori di indi­
re uno sciopero che avrebbe 
impedito l'uscita del giornale. 
Il direttore ha avuto ieri un 
incontro con la redazione al 
termine del quale è stato emes­
so un comunicato congiunto che 
apparirà oggi sul quotidiano mi­
lanese e in cui si afferma fra 
l'altro che « nella giornata di 
sabato il direttore e il comita­
to diredazione del e Giorno» 
hanno chiarito positivamente il 
contrasto, concordi nel rendere 
omaggio alla memoria di Giu­
seppe Pinelli morto innocente 
la notte del 16 dicembre 1969 
nella questura di Milano. Sul­
la base di questo chiarimento 
l'assemblea dei redattori ha 
revocato lo sciopero». 

A Mantova e Salerno 
oggi i contadini 

manifestano col PCI 
per i fitti agrari 

Oggi • Mantova e Salerno avranno luogo duo grandi 
manifestazioni promosse «lai PCI In difesa della legge di ri­
forma sul fitti agrari e per lo sviluppo dell'agricoltura. Nella 
città lemborda si svolger* un corteo at quale parteciperanno 
delegazioni di lavoratori provenienti dall'Emilio Romagna, dal 
Veneto, dal Friuli Venezia Giulia, dal Piemonte e dalla Liguria 
In piazza dette Erbe parleranno i compagni Gian Carlo Pa]et 
ta ed Emanuele Mecahne, della Direziono del partito. 

A Salerno si svolgerà una grande assise di operai-conta 
dml. Il compagno Amarante, segretario della federazione del 
PCI di Salerno, svolgerà la relaziono d'apertura. Per la Dire­
ttone del partito, interverranno I compagni Bufalini o Alinovi 

Le due manifestazioni daranno modo a migliala di conta 
dinl di risponderò agli attacchi che il governo Androotti-Mala 
godi ha portalo In questi ultimi tempi alla leggo di riforma 
De Marzi-Cipolla. 

Dal nostro corrispondente 
v' PISA, 16. 

Il Procuratore della Corte 
d'Aupello di Firenze, Calama­
ri, ha comunicato al presiden­
te del Tribunale di Pisa 1 mo­
tivi sulla base del quali ha 
imbastito il tentativo di liqui­
dare l'intero ufficio istruzione 
penale del Tribunale di Pisa. 
I sei giudici colpiti dalla de­
cisione di trasferimento sono 
venuti cosi a sapere con oltre 
un mese di ritardo le ragioni 
per le quali è in atto 11 tenta­
tivo di trasferirli. 

Due sono gli elementi che 
emergono dalle motivazioni di 
Calamari e che confermano in 
modo inequivocabile la gra­
vità e la dimensione politica 
di questo attacco senza pre­
cedenti ai diritti e alle pre­
rogative del giudice naturale 
garantiti dalla Costituzione, e 
oltretutto in spregio alle de­
liberazioni dell'assemblea dei 
magistrati pisani che chiede­
va la conferma delle prece­
denti attribuzioni. Questi due 
elementi riguardano 11 tipo di 
accusa e i soggetti della stes­
sa accusa. • 

I magistrati colpiti diretta­
mente sono soltanto quattro: 
1 giudici Accattatis, Funaioli, 
Vignale e Mazzocchi (1 primi 
tre sono di Magistratura de­
mocratica) per i quali viene 
cosi confermata • la manovra 
di escluderli per l'avvenire 
dalla Istruzione dì ogni pro­
cedimento penale. Gli altri 
due giudici (Pinto e Lombar­
di) vengono spostati solo in 
conseguenza del rimescola­
mento che si intende attuare, 
sono cioè coinvolti solo indi­
rettamente. 

Le motivazioni — ecco l'al­
tro elemento — confermano 
puntualmente i sospetti emer­
si in ogni ambiente democra­
tico della città, che denuncia­
no 11 tentativo palese di vo­
ler scegliere giudici che non 
«piantano grane», che non 
contrastano con certi orienta­
menti. I trasferimenti infatti 
vengono esclusivamente pro­
posti sulla base di ben pre­
cise « accuse » di Calamari sul 
modo con il quale i quattro 
giudici hanno esercitato la 
loro funzione giudiziaria ed 
anche per motivi che riguar­
dano il loro comportamento 
di cittadini impegnati nel di­
battito civile sulle grandi que­
stioni che riguardano lo svi­
luppo democratico del paese. 

Sono accuse personali, (si 
parla ad esempio di «par­
zialità ») che rappresentano 
ima nuova scalata di quell'at­
tacco indiscriminato che in­
contra però sempre nuove 
proteste ed opposizioni negli 
stessi ambienti democratici 
della magistratura. Risulta 
infatti accertato che i rilievi 
sono stati formulati e sotto­
scritti personalmente dal Pro­
curatore Calamari e quindi 
accolti — senza aggiunte né 
modifiche — dal presidente 
della Corte Sica. 

In particolare il giudice Fu­
naioli dovrebbe essere rimos­
so perchè In una recente sen­
tenza sul caso Serantini avreb­
be, secondo Calamari, dato 
prova di preconcetta ostilità 
verso la polizia. Si è trattato, 
come si ricorderà, di una sen­
tenza esemplare, con la quale 
un gruppo di imputati ven­
nero assolti dalla imputazione 
di resistenza alla forza pub­
blica per gli incidenti del 5 
maggio: fra gli altri impu­
tati vi era il giovane Se­
rantini, percosso a morte dal­
la polizia. ' • 

Lo stesso giudice Funaioli, 
è inoltre « imputato » da Cala­
mari per aver ordinato il tra­
sferimento alle carceri di Pisa 
di un detenuto di Volterra, 
mentre tale trasferimento sa­
rebbe stato di competenza del 
ministero. -

II giudice Vignale è accu­
sato da Calamari di aver par­
tecipato ad alcune assemblee 
svoltesi nel febbraio scorso 
nelle scuole di Pisa, dedicate 
ai temi della repressione e del 
ruolo costituzionale del giudi­
ce. 

Il giudice Accattatis dovreb­
be essere rimosso perchè ha 
concesso licenze di lavoro agli 
intemati per misure di sicu­
rezza, licenze considerate il­
legittime da Calamari, e per 
aver partecipato, insieme al 
giudice Vignale, ad alcune as­
semblee scolastiche. 

Le motivazioni danno quin­
di certezza ai sospetti di una 
corrispondenza fra la mano­
vra in atto e i procedimenti 
giudiziari — inquietanti e ri­
velatori di manovre dell'ever­
sione fascista e di torbide col­
lusioni — che i magistrati in 
questione stanno • portando 
avanti, come il caso Seranti­
ni, per il quale sempre più 
emerge la responsabilità della 
polizia nel feroce pestaggio 
che costò la vita al giovane 
anarchico; o il caso Lavorini. 
nel suo intreccio di manovre 
dell'eversione fascista; o la 
aperta denuncia degli atti an­
tipopolari della Procura di Fi­
renze — che è emersa dagli 
atti della magistratura pisana 
— nei confronti degli operai 
della Piaggio (tre di essi furo 
no anche arrestati per ordine 
di Calamari) o degli ammini­
stratori del Comune di Ponte-
dera, colpevoli di solidarizzare 
con le lotte operaie. 

Per questi fatti, se l'azione 
di Calamari trovasse l'appog­
gio del Consiglio superiore 
della Magistratura (che è l'or­
ganismo che deve decidere in 
ultima analisi) anni di lavoro 
andrebbero persi, elementi co­
noscitivi forse rimarrebbero 
inutilizzati 

Contro questo tentativo, l 
giudici di Magistratura Demo­
cratica hanno aggiornato, sul­
la base delle motivazioni, il 
loro ricorso al Consiglio su 
periore della Magistratura. 

A De Filippo 

il premio 

internazionale 

Feltrinelli 

per il teatro 
Il premio internazionale 

e Antonio Feltrinelli » 1972 
per il teatro di 20 milioni 
di lire è stato assegnato 
dall'Accademia dei Lincei a 
Eduardo De Filippo. GH al­
tri quattro premi riservati a 
cittadini italiani di 10 milio­
ni ciascuno sono andati ri­
spettivamente a Italo Calvi­
no per la narrativa, Italo Si­
ciliano per la storia e cri­
tica della letteratura, Gian­
franco Polena per la teoria 
e storia della lingua lette­
raria, Vittorio Sereni per la 
poesia. 

La premiazione avrà luo­
go domani alle ore 11 al­
l'Accademia nazionale dei 
Lincei, a Roma, in adunan­
za pubblica, alla presenza 
del presidente della Repub­
blica. 

Dibattito sulla base nucleare USA 

La Maddalena: 
reali i rischi di 
contaminazione 
Il compagno Giovanni Berlinguer documenta che gli scien­
ziati non hanno mai dato assicurazioni sull'innocuità delle 
unità USA • Chiesto un confronto con esponenti del governo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 16 

Promosso dal PCI si è svol­
to all'Hotel Excelsior un di­
battito, cui hanno partecipa­
to esponenti di tutte le for­
ze politiche, sulla base nu­
cleare della Maddalena. Intro­
dotta dal segretario regionale 
del PCI, Blrardl, la riunione 
ha registrato numerosi Inter­
venti, fra cui quello — che 
ha destato particolare sen­
sazione — del compagno ono­
revole Giovanni Berlinguer.. 

Egli ha fatto riferimento ad 
una lettera rlservatissima — 
datata 6 novembre 1972, pro­
tocollo n. 208 — Inviata dal 
CNEN al ministri della difesa 
e dell'industria In cui si af­
ferma, fra l'altro, che «non 
si è a conoscenza delle ca­
ratteristiche e del dati tec­
nici specifici delle navi mili­
tari nucleari oggi in eserci­
zio, dato ovviamente il caratte­
re di tali unità, e neppure del 
dettagli circa le attività che 
esse dovrebbero svolgere In 
porti nazionali ». 

Nessuno, quindi, sa niente 
di questi sommergibili ato­
mici. che già circolano nelle 
acque territoriali del nostro 
paese e che sono top-secret 
per tutti, anche per 1 parla­
mentari e 1 ministri Italiani. 

Ma non basta, il parere fa­
vorevole che 1 ricercatori del 
CNEN avrebbero espresso 

nel confronti della base non 
è mal esistito, contrariamen­
te a quanto affermato da 
fonti ufficiali governative. I 
ricercatori non hanno potuto 
esprimere alcun parere posi­
tivo, appunto perché non so­
no riusciti a prendere cono­
scenza dell'oggetto della va­
lutazione. Gli scienziati hanno 
invece espresso parere con­
trario: lo testimonia il do­
cumento dei laboratori di ri­
cerca, letto e sottoscritto da 
500 fisici riuniti a Cagliari. 

Il pericolo viene dalle o-
perazioni che si svolgono tra 
11 sottomarino e la nave ap­
poggio, dalle scorie che pos­
sono fuoriuscire dalle unità 
nucleari, da possibili inciden­
ti, e soprattutto dal segreto 
che copre l'intera storia. Per 
cui anche se vi fossero proget­
ti militari americani compor­
tanti rischi immediati e gra­
vissimi, nessuno potrebbe mai 
venirlo a sapere. 

Andreotti deve rendere con­
to — attraverso pubblici di­
battiti, presenti gli scienzia­
ti, come hanno sollecitato i 
cittadini della Maddalena a 
chiusura della manifestazio­
ne unitaria — di una serie 
di scelte militari inconcilia­
bili con la rinascita della 
Sardegna, con lo sviluppo 
pacifico dell'Italia e con la 
sua sicurezza. 
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La riunione della V Commissione del CC 

11 mila Sezioni impegnate 
nell'attività congressuale 

La relazione di Verdini, il dibattito e le conclusioni di Pecchioli • Obiettivo dei con­
gressi sarà lo sviluppo delle iniziative per una grande crescita della lotta di massa 

s. m. | 

Nel corso del mese di gen­
naio avranno luogo in tutte 
le 11.000 sezioni del PCI le 
assemblee congressuali secon­
do la norma dello Statuto che 
prevede la convocazione una 
volta all'anno dei congressi 
delle sezioni per discuterne 
l'attività e per il rinnovo de­
gli organismi dirigenti. Gli im­
minenti congressi non avran­
no però soltanto questo si­
gnificato pur così importan­
te di rigoroso adempimento 
democratico. Nel quadro della 
situazione politica esistente 
essi sono destinati ad avere 
un peso eccezionale ai fini 
dello sviluppo della lotta po­
polare e della iniziativa poli­
tica unitaria per battere al 
più presto il governo Andreot­
ti - Malagodi ed aprire un 
processo politico nuovo in una 
direzione democratica. 
• Per questo l'impostazione po­
litica, il carattere dei congres­
si, i loro obiettivi, l'impegno 
delle federazioni e dei Comi­
tati regionali per assicurare 
il loro più efficace svolgimen­
to sono stati, oggetto — nei 
giorni scorsi — dì ampio di­
battito da parte della V Com­
missione del Comitato centra­
le del PCI sulla base di un 
documento del compagno Clau­
dio Verdini, del C.C. e vice 
responsabile della Sezione cen­
trale di organizzazione, che lo 
ha illustrato. 

Il tema centrale affronta­
to dalla relazione è stato quel­
lo delle nuove responsabilità 
cui è chiamata la sezione co­
munista di fronte ai muta­
menti e ai pericoli della si­
tuazione politica che se oggi è 
aperta a possibilità nuove, co­
me dimostrano la crescita del 
movimento delle masse e i re­
centi sviluppi politici, richiede 
lo sviluppo di una battaglia 
di opposizione che abbia ca­
ratteristiche nuove, capace 
dì assumere li massimo vi­
gore e la massima ampiezza 
in tutte le parti del Paese. 

Nel dibattito — prima del­
le conclusioni del compagno 
Pecchioli. della Direzione del 
partito e responsabile della 
Sezione centrale di organizza­
zione — sono intervenuti i 
compagni Lina Fibbi. D'Ono­
frio, Gravano, Terzi, Cavina 
Baiocchi. Bortolotti, Ceravolo. 
La Torre. Dìni. Raparelli. Ali­
novi. Grassucci. 

Oltre ai contenuti politici 
che dovrà avere il dibattito 
dei congressi in relazione ai 
nuovi dati della situazione del 
Paese, la discussione ha larga­
mente affrontato il merito dei 
problemi e delle esigenze su 
cui deve svilupparsi nelle fab­
briche, nei quartieri, nelle 
campagne, nei centri urbani 
meridionali, fra le masse fem­
minili. una più forte e arti­
colata iniziativa di massa e 
di lotta della sezione comu 
nista; in questo quadro an 
che le capacità nuove che de 
ve avere la sezione comuni 
sta nella promozione della vi 
ta democratica, di una ampia 
rete di organizzazioni demo 
cratiche e di strumenti di 
partecipazione democratica 
delle masse anzitutto nel Mez­

zogiorno. Fra le questioni par­
ticolarmente sottolineate il 
problema degli « interlocuto­
ri politici >, l'impegno cioè per 
fare della sezione comunista 
un centro attivo di costruzio­
ne di nuovi rapporti di uni­
tà e di collaborazione con le 
forze politiche democratiche 
e antifasciste. 

In questa proiezione verso 
l'esterno, nell'attività politica 
di massa della sezione comu­
nista. sono state viste le que­
stioni più specifiche di orga­
nizzazione ponendo soprattut­
to l'accento sulla crescita del­
la corresponsabilità dei mili­
tanti attraverso una maggio­
re articolazione della vita e 
delle forme di lavoro della 
sezione ed un sempre più am­
pio sviluppo del dibattito po­
litico e ideale. In questo mo­
do. come è stato detto dal 
compagno Pecchioli nelle sue 
conclusioni, si creano le con­
dizioni per il più efficace in­
serimento e impegno politico 
delle ingenti forze nuove, dei 
giovani che hanno fatto e fan­
no la scelta della milizia co­

munista e che sono oggi fat­
tore fondamentale della gran­
de crescita della forza del 
partito che è in atto. 
- « La legittima soddisfazione 
per la buona salute del no­
stro partito — ha ricordato 
ancora Pecchioli — non ci de­
ve impedire di individuare 
punti di debolezza e ritardi. 
Occorre un modo nuovo di 
concepire la sezione comuni­
sta e i suoi compiti. Essa oggi 
è chiamata ad affermare il suo 
ruolo di anello fondamentale 
del rapporto fra partito 
e masse, in una situazione 
che è cruciale per le sorti 
del Paese; una situazione che 
è entrata in movimento, ma 
che può essere portata a sboc­
chi positivi soltanto se ogni 
sezione diventa capace con la 
sua iniziativa di determinare 
una nuova grande crescita del 
movimento democratico, del­
la lotta e della organizzazio­
ne delle masse. E' questo — 
ha concluso Pecchioli — l'ob­
biettivo fondamentale che sta 
di fronte a ogni congresso di 
sezione ». 

COMUNE DI R0ZZAN0 
(provincia Milano) 

E' stato prorogato fino al 144-1973 il termine 
di scadenza per la presentazione delle domande 
al concorso pubblico per titoli ed esami a 
due posti di assistente sanitaria visitatrice 

Per informazioni rivolgersi alla segreteria del 
Comune - Telefono 02/8253151. 

civiltà 
kennethe 

Come un grande 
crit ico ha letto 
nelle opere d'ar­
te l 'affascinante 
raccontodel la no­
stra civiltà. 

KENNETH 
CLARK 
Civiltà 

«8 trtvO'e ?i. CC'O' 

Il testo di una serie 
televisiva alla BBC che è 

diventato un 

BEST-SELLER 
MONDIALE SANSONI 


